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Presidenza del Presidente TEGCHIO.

fflMAIIO. — Congedi ^  Interpellanza del Senatore Serra al Ministro della Guerra a proposito 
del richiamo del Reggimento di linea di guarnigione a Cagliari^ e delta sua surrogazione 
con hai taglioni distaccati —  Risposta del Ministro della Gue7ma — Replica del Senatore 
Serra e controreplica del Ministro — L'incidente è esaurito — Discussione del progetto di 
legge per Vaholizione delle tasse per la navigazione e il traspjorto o la fluitazione dei 
legnami sui laghi, (homi, torrenti^ r iv i e canali — Avvertenze del Senatore Z in i Rela-' 
tare —  ^ichiarazicmi del Ministro delle Finanze —-  Approvazione dei ire articoli del pro­
getto —  discussione dello schema di legge concernente una spesa straordinaria pel seconda 
cambio décennale delle cartelle al portatore dei consólidati al 5 e 3 per cento —  Appyr ôva- 
zione dei tre articoli di cui è composto —  Discussimie del disegno di legge per la reinte­
grazione dei gradi m ilita ri a coloro che li perdettero %)er causa politica, e le pensioni ai 
fe r it i e alle f r  ami glie dei m orti per V indipendenza d"" Ita lia  — I l  Senatore Mezzacapo Carlo 
Relatore riferisce std le petizioni trasmesse a lf l lf fc io  Centrale — Osservazioni sul f  art. id e i  
Senatori Viteìleschi^ Cadorna Raffaele e dei M hiistri della Guerra e delie Finanze —■ Ap­
provazione delTarticolo — Aggiunta proposta dal Ministro delta Gue-iva a lla rt. 2 — Consi­
derazioni del Relatore in appoggio della soppressione delfarticolo —  Proposta delVVffcio 
Centrale — Osservazioni del M inistro delle Finanze e dei Senatori Finali, Cadorna Raf­
faele e Brioschi —̂  R itiro  delfaggmnta 2moposta dal Ministro della Guerra — Rip?rsa della 
proposta aggiunta p tr  parte del Senatore F ina li —  Considerazioni del Senatore Bruzzo e 
replica del Senatore F inali —  Reiezione del!aggiunta proposta dal Senatore F inali — l ia r -  
tim lo 2 rimane soppresso — Gli articoli successivi dal 3 ai 9 mclusivamente som appro­
vati in conformità delie proposte d e l! iifllcio Centrale — Parlano suUhvrt. IO i  M inistri delle 
Finanze e della Guerra, il Relatoì'e e i Senatori De Filippo e Finali —  Approvazione def- 
farticolo, secoìido le proposte d e ìf Ufficio Centrale con dm  modificazioni — Approvazione 
degli articoli i l ,  12, 13, 14 e 15 giusta le proposte d e ll Ufficio Centrale — Osservazioni 
del M inistro delle Finanze e stta proposta di manéemre fa r i.  16 ed ultimo nei termini del 
progetto ministeriale approvato —  Appromzmie delfoìMine del giamo contenuto nella Re- 
lazionéf d e ll Ufficio Centrale ed accettata dal Ministero —  Discussione del progetto di legge 
per disposizioni sui crediti e debili di massa dei m ilitmà deìIesef\ylio — Approvazione dei 
tre articoli senza osservazioni — Scruim io segreto detquattro progetti Ri legge discussi nella 
seduta— Risultato della voiamme.

La seduta ò aperta alle ore 2. 3{4.

È presente il Mìi^istro della Guelfa j fiù'tardi 
intervengono il Mli'istro delle Finame, del- 
^Istruzione PuLLliea eviaHa Marim^

11 Senatore, Begrciario, YSEGA dà lettura #il

processo verbale della tornata precedente, elie 
viene approvato.

Sessiqis’i  die ISTS-tS

Atti divèrsi. ' '' '

Domandano congedo li S » a t e e  fèìMw

SBifÀTO ©Eli ItEfiN o —  Discussìom f ,
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5 giorni per motivi di famiglia, ed il Senatore 
Rizzoli ui un mese per ragioni d’ ufficio. .

PRESIDENTE. Se nessuno fa obbiezioni, questi 
congedi si intendono accordati.

(Sono accordati).

laterpellaasa del Senatore Serra al Ministro 
della Guerra a proposito dell’anannsiato ri» 
ehiasno del reggimento di linea che ha stansa 
in Cagliari, e sua surrogazione con battaglioni 
distaccati.

PRESIDIITE. È airordìne del giorno F «  inter­
pellanza del Senatore Serra al Ministro della 
Guerra a proposito dell’ annunziato ricliiamo 
del reggimento di linea che ha stanza in Ca­
gliari, e sua surrogazione con battaglioni di­
staccati ».

Il signor Senatore Serra ha la parola. 
Senatore pERà. Ho chiesto facoltà di intor- 

peilare l’onor. Ministro della Guerra colla spe­
ranza di ottenere dalla di lui cortesia una 
parola che valga a , rassicurare i miei lontani 
concittadini.

Ad essi giunse ingratissimo l ’ annunzio del 
già deciso prossimo richiamo del reggimento 
di linea che ha stanza in Cagliari e della sua 
surrogazione per mezzo di battaglioni distac­
cati da altri Corpi residenti al di qua del mare.

Veramente se questa misura fosse stata im­
posta da straordinarie ed urgenti necessità delia 
.difesa dello Stato continentale, i Sardi, che a 
nessun sacrificio di danaro e di sangue si ri­
fiutarono mai quando fu in causa la unità e la 
indipendenza d’ Italia, non soltanto rassegnati, 
ma anche volenterosi si assoggetterebbero a 
questo nuovo sacrificio; e qualora la loro isola 
fosse minacciata da straniera invasione, essi, 
che incrollabili nella loro fede verso la glo­
riosa Dinastia di Savoia seppero in un’epoca 
non molto remota e non facilmente dimentica- 
biie conservarle il dominio di quell’ultimo lembo 
di terra italiana, ben saprebbero, nella misura 
delia loro potènza, ripetere le prove dell’antico 
valore.

Ma nelle condizioni sotto (|uesto rispetto fortu­
natamente normali in cui versiamo, una misura 
di somigliante indole offese grandemente il sen­
timento dei Sardi ; Foffese tanto piu in quanto 
che essi non credono che sia una misura prov- 
visoria # temporanea; credono invece sia ne­

cessaria conseguenza di un concetto del Go­
verno, stando al quale l’ isola di Sardegna sia 
relegata all’ultimo posto fra le provincie del 
Regno, sia considerata come un’appendice in­
comoda, come un’aggiunzione incapace di coor­
dinamento col sistema generale di difesa dello 
Stato.

Io non aggiungerò altre parole; credo che 
le già dette sieno sufficienti a dimostrare la 
ragionevolezza e l’opportunità della mia inter­
rogazione

Mi riservo bensì il diritto dì aggiungerne 
altre dopo che avrò udito la risposta che la 
cortesia deil’on. Ministro intenderà potermi fa- 
yorme.

MINISTRO PilLLi C-IJIERA. Domando la parola.
PfilSIDEHTS. Ha la parola.
. ÎNISTRO DELLA 6DERRA. Io mi lusingo anzitutto 

che l’ onorevole Serra ed i suoi eorapatriotti 
non vorranno menomamente dubitare dei seii' 
timenti del Governo a riguardo della nobilis­
sima isola a cui appartengono ; tanto meno dei 
miei che dall’ubbastanza lungo tempo passato 
nell’isola stessa, ne ho conservato dolcissima 
memoria e grande simpatia.

La misura che ha destato la suscettibilità 
degli abitanti di Cagliari essenzialmente fu det­
tata da considerazioni di un ordine affatto in- 
,dipendente da quello di riguardi dovuti alla 
dttà, cioè da considerazioni riflettenti la mo­
bilitazione dell’esercito e la sua costituzione in 
dieci corpi completi, sia per numero che per for­
mazione in armi diverse.

È innegabile che la situazione dell’ isola ri­
spetto al continente costringe le forzfc, che ne 
muovono onde venirsi a riunire alia loro divi­
sione, ad un tragitto il quale, se non siamo as­
solutamente padroni della marina, non può ne-' 
garsi sia soggetto a grave pericolo.

L’onoreyole Serra mi potrebbe obbiettare che 
un’altra grande isola è tuttavia provveduta di 
reggimenti, di divisioni costituite.

Ma è innegabile che il transito da quell’ isola 
al continente per lo stretto è, secondo ogni 
probabilità, molto più assicurato che non sa­
rebbe quello di dieci o dodici ore almeno di 
navigazione che bisogna percorrere dalla Sar­
degna al continente. -

Nel dare esecuzionG al trasferimento di quesLo 
reggimento da Cagliari al continente, io non 
ho fatto clm seguire un piano già prestabi­
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lito, pet' quale, come dissi, tutte le divi­
sioni dei Corpi d’esercito dovevano essere for­
mate su di un piede tale che il loro passaggio 
ad All'io stato di guerra prossimo o certo fosse 
il più sollecito possibile. Le divisioni sono com­
poste, come si sa, di quattro reggimenti; ora, 
per tenere nell’ isola un reggimento di pre­
sidio, la divisione di Roma nc aveva uno di 
più di quello che le spettava, e questo era 
tratto da una divisione della valle di Po, alla 
quale non si è fatto altro che restituirlo. In 
quanto alla forza di presidio che rimane in Ca­
gliari, posso assicurare l’on. Serra ecl i suoi 
concittadini (e di questo credo che sono già 
persuasi) che essa non è minore di quella che 
presenta un reggimento di fanteria; anzi dirò 
che, essendo costituita di bersaglieri, gente 
scelta, si può dire che il numero di baionette 
è maggiore. Questo per quanto alla sicurezza 
ed alla forza disponibile.

Resta la parte di decoro. Forse a quésto ri­
guardo un reggimento, col suo stato mag­
giore, colla sua musica può aver Faspetto di 
meglio soddisfarvi; ma io prego Fon. Serra di 
considerare se per riguardo a questa semplice 
convenienza si poteva derogare alFaltra ben 
maggiore di avere i reggimenti interi àlle loro 
divisioni.

Il trasporto di un reggimento intero è sempre 
più costoso di quello di tre battaglioni sepa­
rati, appartenenti a reggimenti diversi; ep- 
perciò tanto meno si sarebbe potuto ricorrere 
al ripiego di cambiare ogni anno il reggimento, 
come taluno avrebbe forse a consigliare, visto 
che le condizioni in cui si trova rendono de­
siderabile un breve soggiorno. Queste condi­
zioni sono il frazionamento in molti distàcca- 
menti per la sicurezza pubblica di quella re­
gione; la malaria che, volere o non volere, 
esiste e fa le sue vittime in non poche loca­
lità ; infine il danno che alla disciplina ed alla 
istruzione arreca questo frcizionamento.

Qualcheduno dirà, e anzi ho pur sentito à 
dire, che questi distaccamenti sono ben con- 

" tenti di essere lontani dalla sede del corpo. Ma 
mi si permetta di dire che io vedo ciò sotto 
un altro punto di vista ; e se ]^uò talvolta far 
comodo di stare lontani dalla più rigida dipen­
denza del comandante di corpo, ciò non è per 
contro quanto si desidera in generale dai corpi 
Stessi per il bene della disciplina.

A rimediare questo inconveniente ci sarebbe 
stato il ripiego di cambiare annualmente il 
reggimento ; ma, come hó testé detto, il cam­
bio di un reggimento è molto più costoso che 
non quello di più battaglioni staccati, per cui 
vi avrebbe ostato anche il riguardo delia mag­
gior spesa.

Farò notare ancora, senza però intendere di 
far paragoni, i quali, in generale, riescono 
sempre più o meno odiosi, che non poche città, 
e fra queste anche delle assai cospicue d’Italia, 
sono venute, per cosi dire, decadendo in fatto 
di presidio. Ed a mo’ d’esempio citerò Torino 
stessa che aveva due brigato ed ora non ne 
ha più che una ; come potrei citare molte città 
che erano capoìiiogo sede di divisione militare, 
e che quindi avevano non solo comando di bri­
gata, ma comando di divisione, e cosi più reg­
gimenti di presidio, e che sono in oggi ridotte 
a semplice presidio con un colonnèllo ; intanto 
Cagliari conserva il comandante di presidia 
col grado di generale, il quale col prestigio 
della sua carica rende, per cosi dire, superflua 
la presenza di un colonnello per riguardo ad 
alta rappresentanza militare.

A me pare d’aver dette le ragioni che pos­
sono, se non soddisfare, almeno acquetare Io 
suscettibilità delle quali si è fatto interprete 
l’onorevole Senatore Serra. Non posso però ora 
insistere su quella di sapremo interesse rela­
tiva al bisogno della massima prontezza in caso 
di mobilizzazione. Per questo bisogno vi è cal­
colato fino il minuto, persino tutto quanto si 
riferisce alla vestizione; alla prova e distri­
buzione d’un paio di scampe per cosi dire ; e 
quindi sarebbe stata grave trascuranza se non 
si fosse pensato al trasporto dei reggimenti 
alle divisioni, in quantochè su quattro reggi­
menti che a ciascuna di esse spettano, la man­
canza di uno è troppo sensibile, mentre quella 
di un solo battaglione sarebbe danno soppor­
tabile. E tutto ciò ancora senza tener conto 
degli altri inconvenienti, per la minor disciplina, 
per la più debole istruzione e per un certo sce­
mamente di forze in causa dei maggiori disagi 
sofferti, di cui un intero reggimento porterebbe 
le traccie.

Spero che queste mie parole basteranno, al- 
Fonorevole Collega interpellante ; ad ogni modo 
io son disposto, per quanto posso, a dare ulte-
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riorì sGhia.rHiioo.tij so i’oii. Soiiatoi*© Sorra lì de­
sidera.

PRESIDENTE. La parola spetta al Senatore Serra.
Senatore SERRA. Io comìncio dal ringraziare 

Tonor. signor Ministro per le parole benevoli 
ali’ indirizzo della Sardegna, e per la grata me­
moria che ne conserva.

Mi dispiace di non potermi dichiarare soddi­
sfatto delia sua risposta, e di dirgli che lo sa­
ranno ancora meno i miei concittadini.

Le ragioni addotte dai signor Ministro mi 
pare che possano ridursi alle seguenti :

Il numero ristretto della forza che sta nella 
sede di un reggimento autonomo, nuoce alì’ istru­
zione ed alla disciplina del soldato.

li mandare in Sardegna Corpi autonomi riesce 
più dispendioso che il mandare battaglioni di­
staccati.

Nel caso di una guerra la mobilizzazione non 
sarebbe facile.

Queste in complesso mi sembrano le ragioni 
principali addotte dal signor Ministro.

Comincierò dalla prima : g l’ inconvenienti delia 
disciplina e dell’ istruzione da cosa dijiendono ?

Dal ristretto numero della forza.
Il rimuoverli dipende dai signor Ministro nelle 

di cui mani sta il rimuoverne la causa che li 
produce. Questi inconvenienti non si verificavano 
quando in Sardegna risiedeva non solo un reg­
gimento, ma una brigata, e quando a Cagliari 
stava un Comando generale di divisione militare 
autonomo. .

Il signor Ministro ha fatto cenno della ma­
laria.

Premetto che questo non è un privilegio tri­
stissimo dei mio paese soltanto; non andremo 
molto lungi da Roma per trovare la malaria, 
seppure non la troviamo in Roma stessa.

Ad ogni modo, questa ragione basterebbe a 
non mandarvi più nemmeno i battaglioni di­
staccati, perciò che mi pare ovvio che i ri­
guardi che si debbono ai soldati di un Corpo 
autonomo, si debbano anche a quelli dei bat­
taglioni distaccati.

Dei resto, la storia della malaria della Sar­
degna è storia antica, e noi Sardi sappiamo 
pm* troppo chi ne ha scritto, con quale coscienza 
e con quale spirito di veridicità n’ ha scritto, 
Fuvvi un tempo in cui impiegati novellini man- 
davansi in Sardegna per far carriera. Quindi 
era necessità iù loro di magnificare i sacrifizi

materiali e morali che sopportavano in quella 
terra quasi di esìlio ; maguificare queste soffe­
renze per accrescere il patrimonio dei titoli e 
delle benemerenze, e cosi sollecitare un ri­
chiamo con promozione. Unificata Tltalia, que­
ste idee si rettificarono, ed oggigiorno i mili­
tari e impiegati civili preferiscono quella un 
tempo tanto screditata residenza della Sardegna 
alia residenza di non poche provincie al di qua 
del mare.

Il signor Ministro ha parlato della spesa. Io 
sono profano alia materia; non so cosa costi, 
specialmente parlando, il trasporto di una 
brigata, il trasporto di un reggimento anche 
posto in confronto deli’ invio in Sardegna di 
battaglioni distaccati. Ma il grosso buon senso 
mi fa credere che tanto si spende per mandare 
in Sardegna mille uomini appartenenti ad un 
Corpo autonomo, quanto per mandarne aitret 
tanti appartenenti a battaglioni distaccati.

Del resto, quando io penso che la Sardegna 
è di soli pochi chilometri quadrati meno estesa 
delia Sicilia, dove il Governo mantiene un in­
tero Corpo d’armata, oltre la più numerosa le­
gione dei carabinieri, ed i mìliti a cavallo, non 
so vedere la giustizia di un appello alle eco­
nomie solo quando è in causa la mìa isola nativa 
che fu la prima a dare l’esempio del sagrifizio 
dei suoi Statuti dei suoi privilegi e della sua 
autonomia sull’altare dell’ unità d’ Italia.

L ’onorevole Ministro riconosce la diminuzione 
di vantaggio e di decoro che alla città di Ca­
gliari deriverà dai ritiro di un Corpo militare 
autonomo. Tra g li altri vantaggi egli ha parlato 
anche della Banda musicale; ed io, seguendolo 
in questo terreno, gli ricorderò che la musica 
della brigata granatieri di Sardegna è la mi­
gliore di tutto resercito, perchè dispone della 
cospicua dote, costituitale dal dovizioso patrizio 
sardo Duca di San Pietro.

Ora, di questa banda, pagata con fondi di un 
cittadino sardo, i Sardi non udiranno mai le 
note deliziose; non avranno compenso della 
musica di un altro reggimento ; essi dovranno 
contentarsi degli strazianti concerti di una fan-. 
fara di trombettieri ! Se questo sia un tratta­
mento conforme alla giustizia ed alia politica 
convenienza, lascio che lo appuri il signor Mi­
nistro e lo giudichi il Senato.

11 signor Ministro ha parlato della difficoltà 
della mobilitazione in caso di guerra.
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Mi duole che questo concetto equivalga quasi 
a un’ implicita dichiarazione a 'priori, che quando 
un caso di guerra vi sia, il Governo intende 
di lasciare quella parte del Px.egno, e parto non 
poco importante per la sua ])Osiziono geografica, 
lasciarla, dico, in balia del primo occupante, in 
balìa di quella potenza che per la prima volesse 
impossessarsene. Questo concetto mi pare quanto 
meno non molto lusinghiero per la mia patria 
cainssima.

Dice che ò più facile il riclHamare dalla Si­
cilia il Corpo d’armata che il Governo vi tiene 
di quello che sìa richiamare le forze mili­
tari che si trovano in Sardegna. Io non sono 
competente neppure in questa materia, ma cre­
derei che in un caso simile difficilmente l’ono­
revole signor Ministro si determinerà a richia­
mare dalla Sicilia, non dico tutto il Corpo d’ar­
mata che vi è, ma neppure la mnggior parte. 
Dico di più, se questo richiamo dalle due isole 
fosse necessario, non vedo che sia nò ]>iù dif­
ficile nè più dispendioso il concentrare in Por- 
totorres od in Terranuova tutto il presidio che 
si trova in Sardegna, e in poche ore farlo sbar­
care a Civitavecchia in difesa della Capitale, 
di quello che sia il concenirare in Messina 
tutto il Corpo d’armata che presidia la Sicilia, 
0 la maggior parte di esso, e farlo sbarcare in 
un altro porto più lontano delia costa cala­
brese.

Ho creduto di dover soggiungere queste pa­
role, e, ripeto, mi duole che le dicliiaraxioni e 
la risposta datami daU’onor. signor Ministro 
non soddisfino me e meno ancora soddisfa­
ranno i miei concittadini di Sardegna.

imiSTRO BELLA GUERRA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO BELLA CtUERRA. Sebbene io non speri 

guari di ottenere un sentimento di maggior ap­
provazione dall’ onorovolG Senatore Serra di 
quello che mi ha espresso or ora, mi permetto 
però di fare su alcuno dei punti che egli ha 
toccato, qualche rettiiìcazione.

Riguardo ai trasporto delle truppe, mi pare 
che egli abbia detto che tanto è il portare 1000 
bersaglieri da un luogt) ad un altro, come il 
portare un reggimento di fanteria. Ma il tras­
porto d’un reggimento porta con sè quello di 
molte altre cose, come sarebbero il materiale 
ùi amministrazione, le casse e molti altri im­
pedimenti die *nen hanno singoli battaglioni

distaccati dal loro reggimento. Ben di buon 
animo vorrei vedere colà, come per il passato, 
anche un Comando di divisione; ma con i 
quadri ristretti che abbiamo, i più ristretti qua­
dri di ufficiali generali che esistano in Europa, 
certo non mi è concesso di potere soddisfare 
un tale desiderio.

Della malaria non ho voluto fare un caso 
Srpeciale alla Sardegna ; anzi debbo dire che io, 
essendo di stanza a Sassari, non vi ho mai 
avuto un mal di capo; ma nel mio reggimento 
uomini che erano distaccati in varie località 
più interne, tornarono in ben cattivo stato.

Tali condizioni di rnag'giore o minoro insa­
lubrità non sono esclusive alia Sardegna, io 
so, e assai altre regioni, d’italia vi sono sog­
gette.

In quanto all’abbandono dell’ isola, il Go­
verno è ben lungi dallo averne neppure l’ idea; 
e se una milizia apposita è specialmente isti­
tuita nell’ isola, ciò viene appunto a conferma 
delle maggiori difficoltà che si possono incon­
trare, cosi per portare sul continente le truppe 
che fossero superflue nell’ isola, come perpor- 
larvene dal contiiioiite in rinforzo.

Mi rincresce di non aver potuto soddisfare 
l’onorevole Senatore Serra, ma ho detto tutto 
quello che doveva dire al riguardo.

PRESIDENTI. Se nessun altro domanda la pa,- 
roìa, Finterpellanza è esaurita.

Bii5CKSS2oae del progetto di legge; Abolizioae 
delle tasse per la navigazione e il trasporto 
o la flnilazìone dei legnami sai laghi, fiumi, 
torrenti, rivi e sanali (Tf. 56»B).

PRESIDENTE. Ora abbiamo alTordine del giorno 
la discussione del progetto di legge intitolato: 
Abolizione delle tasse per la navigazione e il 
trasporto o la fluitazione dei legnami sui laghi, 
fiumi, torrenti, rivi e canali.

Si dà lettura del progetto di legge.
{Vedi infra ).
È aperta la discussione generale sopra questo 

progetto di legge.
Senatore 2INI, Relatore, Domando la parola, 
PRESIDENTI. Ha facoltà di parlare.
Senatore ZINI, La brevissima Relazione dà 

ampia ragione del perchè T Ufficio Centrale sì 
sia accomodato delle variazioni portate dalla 
Camera dei Deputati a qneato progetto di legge.
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Mi tocca solamente di rilevare ima pìccola ine­
sattezza che è incorsa qui nella Relazione a 
proposito deiraffidamento che ne diede l ’ono­
revole Ministro nella conferenza che ci fece 
Fonore dì tenere con noi circa il servizio delle 
conche e sostegni; ove è detto di salariati di­
pendenti dal suo Ministero.

Evidentemente si tratta di salariati dipen­
denti dai Ministero dei Lavori Pubblici col quale 
certamente Tonorevole Ministro avrà, preso o 
prenderà gli opportuni accordi per questo ser­
vizio.

Ciò detto, non ci resta che di pregare rono- 
revole Ministro delle finanze a voler favorire 
di ripetere al Senato le assicurazioni che il ser­
vìzio, nonostante questa variazione, non sarà 
menomamente turbato, nè al momento dell'at­
tuazione della legge, nè dopo.

MIMSTRO BELLE FINiliZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MINISTRO BELLI FINANZI. Posso assicurare TUf- 

ficio Centrale e il Senato, che tanto il Mini­
stero delle Finanze, quanto il Ministero dei La­
vori Pubblici prenderanno tutte le misure oc­
correnti affinchè non sì rechi nessun turba­
mento o sospensione o interruzione del servizio 
con danno dei passanti.

Se il servizio di manovra che occorre non 
potesse essere compiuto dai custodi idraulici 
che sono salariati dal Ministero dei Lavori Pub­
blici, non si mancherà per parte dell’Ammini­
strazione di prendere i provvedimenti che, se­
condo le località e le esigenze speciali dei vari 
casi, potranno essere opportuni.

Era questo già il concetto in cui FAmmini- 
strazione era entrata in seguito alla modifica­
zione portata dai Senato a questo progetto di 
legge.

PR13ID1NTE. Se nessun altro chiede la parola, 
la discussione generale è chiusa e si procede 
alla speciale.

Art. I .

Sono abolite le tasse ora esistenti a favore 
dello Stato, cosi per la navigazione sulle acque 
dei laghi, dei fiumi, dei torrenti, dei r iv ie  dei 
canali naturali o artificiali, come per il tras­
porto o la fluitazione dei legnami sulle stesse. 

E aperta la discussione su quesParticolo. 
Nessuno chiedendo la parola, lo pongo ai voti.

Chi lo approva sorga.
(Approvato).

Art. 2.

Nei canali interrotti per conche, chiuse e so­
stegni, dove al passaggio è necessità delFopera 
manuale di giornalieri salariati, Faiiito neces­
sario oltre l’opera degli agenti idraulici gover­
nativi sarà fornito da chi passa il sostegno.

(Approvato).

Art. 3.

La percezione delle tasse suindicate, se è fatta 
in vìa economica dalFamministrazione, cesserà 
col r  luglio 1879; se è data in appalto, non 
potrà durare oltre la scadenza dei contratti ora 
in corso, che non contengano però la clausola 
di revocabilità, nel qual caso questi cesseranno 
col 30 giugno 1879.

(Approvato).
PRESIDENTE. Si procederà in seguito alla vo­

tazione a scrutinio segreto.
MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Riguardo a questo progetto di 

legge ?

MINISTRO DELLE FINANZE. No, ma per fare una 
preghiera al Senato, ed è di voler discuter su­
bito il progetto. N. 8 : «  Spesa straordinaria sul 
secondo cambio decennale delle cartelle al por­
tatore dei consolidati 5 e 3 per cento ».

Questo progetto di legge fu decretato di ur­
genza, e deve avere la precedenza.

10 pregherei il Senato di non voler indugiare 
a metterlo in discussione.

PRESIDENTE. Il progetto di legge essendo stato 
dichiarato di urgenza, non vi è difficoltà di 
metterlo in discussione immediatamente, e 
prego uno dei signori Senatori Segretari a 
darne lettura.

Approvazione per articoli ai progetto di legge
su lla  spesa straordinaria pel secondo cambio
decennale delie CJartelIe al portatore dei con­
solidati 5 e 3 per cento (M. 134).

11 Senatore, Segreimio^ TABARRINI dà lettura 
del progetto di legge.

(F , infra), ' ,
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PEESIDEUTE. È aperta la discussione generale 
su questo progetto di legge.

Ninno chiedendo la parola, si passa alla di­
scussione speciale.

Art. 1.

È autorizzata la spesa straordinaria di lire
1,086,000 per la seconda rinnovazione e cam­
bio delle cartelle al portatore dei consolidati 5 
e 3 per cento.

È aperta la discussione su questo articolo.
Nessuno chiedendo la parola, lo pongo ai voti.
Chi lo approva, è pregato di sorgere.
(Approvato).

Art. 2.

La detta somma sarà inscritta nel bilancio del 
Ministero del Tesoro in apposito capitolo colla 
denominazione: Spesa straordinaria p e r  i l  se­
condo cambio decennale delle cartelle al por­
tatore dei consolidati 5 e 3 per cento, e ripar­
tita in tre esercizi, come segue :

1879
1880 
1881

(Approvato).

L. 400,000 
»  400,000 
»  286,000

Art. 3.

Le firme sulle cartelle da emettersi per il pe­
riodico cambio decennale, e sulle relative ma­
trici, potranno esservi impresse per mezzo di 
apposito marchio con fac-simiie.

(Approvato).

Questi progetti verranno poi votati a squit- 
tinio segreto.

BIscussione del progetto di legge: ModificasioBÌ 
alia legge 7 luglio 187® per la reintegrazione 
dei gradi militari a coloro che li perdettero 
per causa politica, e per le pensioni ai feriti 
ed alle famiglie dei morii per 1* indipendenza 
d’ Italia (M. 80).

Ora viene il progetto di legge :
«  Modificazioni alla legge 7 luglio 1876 per 

ìa reintegrazione dei gradi militari a coloro 
che li perdettero per causa politica e per le

pensioni ai feriti ed alle famiglie dei morti per 
Tindipendenza d’ Italia ».

Il Senatore, Segretario, CHIESI legge il pro­
getto di legge :

(F . in fra ).
PRESIDENTE. Domando al signor Ministro della 

Guerra e a quello delle Finanze se accettano 
gli emendamenti proposti dall’ Ufficio Centrale, 
0 invece vogliono che la discussione si apra 
sul progetto ministeriale del quale fu data 
lettura.

MINISTRO DELLE FINANZE. Trattandosi di nn pro­
getto di legge già votato dalla Camera dei De­
putati, mi parrebbe più opportuno che fosse 
aperta la discussione sul progetto presentato 
dal Ministero, riservandosi di discutere gli 
emendamenti in occasione della discussione 
dei rispettivi articoli.

PRESIDENTE. Allora dichiaro aperta la discus­
sione generale sul progetto di legge come fa 
votato dalla Camera e presentato dal Ministero.

Senatore MEZZACAPO, Relatore. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MEZZACAPO C., Relatore. Credo oppor­

tuno riferire al Senato intorno alle petizioni 
inviate relativamente a questo progetto di legge.

Una prima petizione è degli ufficiali dell’ar­
mata veneta, e comprende in qualche maniera 
anche gli ufficiali delle truppe regolari ro­
mane e deg'li altri eserciti dell’ Italia.

Questi ufficiali dicono: con la legge del 1876, 
ed anche con la nuova legge ora in discussione, 
vien riconosciuto il grado conseguito dagli uf­
ficiali tutti che hanno militato nel 1848-49; 
solo non viene data loro la pensione in base 
a questi gradi, perchè dal 1848 e 49 fino al 
1859- non era trascorso un periodo di tempo 
sufficiente a dar loro il diritto a pensione.

Ma gli ufficiali di quelle truppe provenienti 
da eserciti regolari e' che hanno prestato un 
servizio continuativo, reclamano il diritto di 
avere liquidata la pensione con i gradi che 
avevano nel 18-18 e 49, mentre che l ’ ebbero 
liquidata pel servizio prestato all’ Austria o 
prestato al Governo papale.

Codesta è una questione gravissima, e noi non 
abbiamo creduto di poter includere un qualche 
emendamento alla legge^ per la stessa sua gra­
vità. Ma certamente vuole essere preso in seria 
considerazione; epperciò TUfflcio Centrale crede
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rimetterò la petizione al Blinistero della Giierm.
La seconda petizione è dì lui certo capitano 

Befelicis, lì (piale è stato riconosciuto per il 
grado che a'^eva nel 1848 e IS-iOj ma avendo 
preso parte alla iasurrezioue del 1860, prima 
che si organizzasse un Governo provvisorio e 
sì formassero iriippe, fa ferito gravemente, e 
non potò prendere servizio. Epperciò sì trova 
escluso dalla pensione concessa ai feriti.

È (piesta ima questione interamente indivi- 
diiaìe che nen può essere compresa in una 
legge, e cosi non si può che rimetterla al si­
gnor Blinistro per vedere che cosa si possa 
fare di questa }setizioiic.

Bncne una terza petiziono la quale presenta 
una certa griività, ed è di sotto ufficiali veneti 
che hanno servito rAustria.

Ricordano che nella difesa di Yennzìa, nelìa 
capitolazioue che si fece coirAustria, furono 
esiliati solamente 40 cittadini c tutti gli uffi­
ciali delia maìina veneta; tinti gli altri furono 
cosiretti a rimanc.^e neir interno dei paese. Ed 
anche volendo esulare, non Tavrebbero potuto, 
perchè la città ‘era chiusa per mare e per 
terra. Bisognava uscire sotto gli occhi degli 
austriaci. LWiistria, rientrata a Venezia, prese 
tutti gli individai che appartenevano già al- 
rarmata austriaca e che avevano servito iiel- 
Tarmata veneta. Alcuni di questi erano dive- 
miti ufficiali; li retrocesse e li mandò ai confini 
in Croazia e in Transilvanim

Questi dicono ; oggi noi non possiamo fruire 
dei vantaggi degli assegni per ricom-ìensa na­
zionale, peiniìè non abbiamo sofferto prigionia 
Cd esilio, ma, la nostra, dicono, è stata qual­
che cosa di peggio delia prigionia o deiresilio.

Anche questa petizione sembra a noi degna 
di qualche consrderazioiie, ma essendo nói già 
siali costretti a iai'C dei mutamenti alla legge 
velili taci daifalti'O ramo del Parlamento, non 
abhiamo creduto di farne altri per non cam- 
biaraie i’cconomia; quindi proponiamo di rimet­
terla al Ministero per vedere che cosa creda di 
poter fare in seguito.

QuesPultlnia petizione poi dal modo stesso 
con cui si annunzia dimostra quelli  ̂ che se ne 
può fai-e; percliò è d’ un tale il quale chiede 
clic tulli quelli die hanno combattuto o sofferto 
per la pairia abbiano un compenso in danaro 
una volta tanto: quuidi non si può che riman­
darla agli atti.

FRSSIQENTE. È terminata la Relazione delle 
petizioni?

Senatore MEZEAOAFO 0., Relatore. Non c’è altro.
PRESIOENTE. Dunque, se nessuno fa opposi­

zione, la petizione iirima e la terza, di cui ha 
parlato il signor Relatore...

Senatore MEZ2ACÌP0 C., Relatore, La prima, 
la seconda c la terza sono da trasmettersi al 
Ministero, la quarta agli atti.

PRESIDENTE. Le tre petizioni accennate dal si­
gnor Relatore saranno trasmesse al Ministero 
della Guerra {mno trasmesse al M iìiistro della 
Guerra)^ c la quarta agli atti.

Se nessuno chiede la parola .sulla discus­
sione generale, si procedo a quella degli ar­
tìcoli.

Si legge rari. 1.
li  Senatore, SefjretarlQ, legge:

Art. 1.

I cittadini che servirono i Governi nazionali 
del 1848-4.9 come udìciali edetiivi di terra o di 
mare, od in quaiità di assimilati ad ufficiali, 
possono, mediante domanda avvalorala da au­
tentici documenti, ottenere il grado che ave­
vano al cessare dei detti Governi.

Sono esclusi da questa facoltà coloro, i quali 
a) Siano da una Commissione, da istituirsi 

con Decreto Reale a cura dei Ministri della 
Guerra, della Marina e delle Finanze, giudicati 
immeritevoli di tali onoririccnzc ;

h) Abbiano posteriormente servito di pro­
pria volontà in impieghi civili o militari i Go- 
verrìi resiaaurati ;

c) Siano stati rivocatì, rimossi o destituiti 
da impiego militare o civil(3 avuto dal Regio 
Governo nazionale, ovvero condannati a perni 
che, a senso dei vigenti Codici per resercitc) o 
per la Marina, implichi che il condannato sia 
indegno di appartenere alla milizia df terra o 
di mare ;

d) Sieno stali esciiisi dal riconoscimento 
di grado dalle Commissioni di scrutinio istituito 
negli anni 1S60 c 1866 per gli ufficiali dai Corpi 
volontari ;

e) Avendo emigrato e non essendo inabili 
al servizio militare, ovvero impediti da ostacoli 
insupeinliili e per tali riconosciuti dalla Com­
missione, di cui al comma a, non abbiano ofTorto 
i loro servizi nelle successive guerre peri’ la- 
dipendenza ilaìiana.
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„Ha la  iP,arola il Senatore Yitel-
leschi.

SeBaiore VITEliLISGHI. Una delle ragioni per
quali si è avuto ricorso alla prescrizione è 

Ctlie ne giustifica rapplicaziotto in ciò che dopo 
un lungo lasso di tempo — che la giurisprudenza 
h* issato in un trentennio—= torni assai difficile 
il rioostituire tutti i diritti i quali hanno il loro 
fondaEnento nei fatti. Quando, come nel caso 
nostro, si Togliono escutere diritti e apprezzare 
fatti che rimontano ad epoca ormai lontana è 
impossibile di sfuggire a riconoscere per av­
ventura dei diritti dei quali i reclamanti in 
niun modo potrebbero esigere il riconoscimento 
mentre foi'se saranno diinenticati o passeranno 
inosservati altri casi che diritti reali e maggiori 
potrebbero vantare.

Per {queste ragioni a me riescedifflcilediscii^^ 
t€te il presente progetto di legge, e non-vor­
rei metterci del mio per aggravarne in qua^ 
lunqueSenso le disposizioni. Tuttavia non posso 
a meno di sottoporre alPonorv Ministro della 
Ouerra talune considerazioni sopra il disposto 
di questa lettera b nel primo articolo.

Questa lettera esclude da qualunque benelleio 
coloro che abbiano posteriormente servito di 
propria vmlontà in impieghi civili o militari i 
governi restaurati. Io comprendo le r^ io n i 
che per una parte di questo periodo dì 30 anni 
potevano inspirare queste esclusioni ; ma oggi, 
a liquidazione finita, non commettiamo forse 
per questa disposizione, in certi casi, grave in̂ - 
giustìzia?

Cito un esempio^ un caso il più frequentè, 
tutti 1 militari che prima del 18tS'servivano 
negli eserciti regolari e che presero in seguito 
parte ad av veni monti per i quali i Governi 
restaurati li hanno rimossi dal grado che ave­
vano guadagnato nelle battaglie nazionali av­
venute in quei periodo. Evidentemènte^ questi 
sono quelli che hanno sofferto più seriamente,, 
più profondamente degli altri, perchè per la 
causa nazionale hanno avuto troncata la loro 
carriera. Ora, pare proprio giusto che. se -àcuno 
di questi ,individui, avendo pur bisogno di vi- 
yero, ,ha occupaiu un cm.tJuuique altro impiego 
nel suo paese, nei nel quale viveva,,, là 
dove si trovava la  sua famiglia, pare proprio 
giusto, ripetè, ohe questo individuo sia privato 
^elo per qtiesio fattè dei benefici di questo pro­

getto di legge , e da ogni testimonianza di ri­
conoscenza da parte dei suoi compàtriótti? '*

Io riconosco che quésta disposizione può in 
molti casi esser giusta, quando cioè il servizio 
ripreso sia lo stesso o congenere del servizio 
in prima intrapreso, in modo che il danno e, 
dirò anche, il merito dell’ individuo sia pareg­
giato e scomparso. Ma allorquando questo ser­
vizio o impiego non , è stato che un modo di 
trascinare la vita, niuno potrebbe seriamente 
considerarlo come un pretesto per menomare 
il merito del sacrificio e per non compensarne 
il danno ora che si compensano e si premiano 
tutti.

Citerò l’esempio degli ufficiali dèlFantica ar­
mata pontificia, i quali nel 1848-49 presero parte 
a tutte quelle fazioni guerresche, certo non scevre 
di gloria, che si compierono con l’assedio di 
Roma. Aldini di loro ottennero in quella circo­
stanza degli avanzamenti.

Ritornato il Governo pontificio, essi furono 
degradati e rimessi alla posizione che occupa­
vano prima dell’assedio, se non toccò loro peggio. 
Quasi tutti si ritrassero più o meno spontanea­
mente dal servizio. Alcuni di questi emigrarono, 
altri rimasero, occupando un qualche altro im­
piego che poterono ottenere alFombra della loro 
giovanezza od oscurità; ebbene, costoro oggi 
sono esclusi dai benefici di questa legga.

Io non intendo fare alcuna proposta, e per 
Fopìnione che ho espresso su queste leggi d! 
rivendicazione di dritti antichi, e per non creare 
nuovi carichi allo Statò e nuovi imbarazzi aì 
Governo, e perchè riconosco il pericolo di to­
gliere assolutamente questo limite e questa con­
dizione ; ma non posso astenermi dai fare nnà 
raccomandazione al signor Ministro della Guerra, 
cioè che se v i fossero degli individui ai quali, 
non ostante e malgrado le disposizioni di legge, 
si dovrebbe pagare im vero e reale debito, se 
ne abbia consìderazìono, e si trovi il modo di 
soddisfarlo,

Senator<\ ciÙÒENA K., Relatore, Dòmando la

PEISIBEfiTE. Ha la parola.
Senatore CADORHA E. Il Senatore Vitellescln fa 

1-osservaàone che alcuni indivìdui contemplati 
Il f  i la ietterà S e che sarebbero esclusi dal be- 
ueacie co.'^iemplato dall’art. 10, dovrebbero m

^  4ies^ lispogtóoH? 8
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fatta appunto in considerazione che quelli ì 
quali hanno partecipato, per esempio, alle cam­
pagne del 48 e 49, che poi ripresero servizio 
nello Stato Pontificio, seguirono le sorti di 
queiresercìto e secondo il grado e gli anni di 
servizio, hanno già fruito delle pensioni. Dif- 
fàtti, alla resa di Roma, fu espressamente sti­
pulato che non solò dovevano tutti gli ufficiali 
pontifici fruire della pensione, ma preferibilmente 
si è dichiarato che avrebbero fruito della pen­
sione secondo la legge pontificia, perchè an­
teriore e perchè le tariffe erano più vantag­
giose di quelle in vigore nel Regno d’ Italia.

Quindi io non troverei le ragioni dell’ecce­
zione fatta dail’onor. Vitelleschi, salve le ulte­
riori osservazioni e schiarimenti che volesse 
dare.

Senatore YITÌLLESCHI. Domando la parola,
- PRESIDENTE. Ha'la parola.

Senatore VITELLESCH. Io sento di non essere 
riuscito ad esprimere il mio pensiero.

Non parlo degli individui che hanno conti­
nuato a rimanere nella stessa carriera ed ab­
biano conservato la posizione che avevano. 
Evidentemente su quelli non può nascere que­
stione. Ma la lettera b dice : «  abbiano poste­
riormente servito di propria volontà in impieghi 
civili o militari i Governi restaurati ».

Tutti quelli che furono retrocessi dai gradi 
militari nei 1849 si ritirarono, o almeno quasi 
tutti, dal servizio nel quale, per la corrente di 
reazione che si era determinata, non avrebbero 
potuto perdurare. Ma non tutti perciò hanno 
potuto andarsene, come non tutti si sono tro­
vati nella condizione di riprendere il servizio 
nel 1860. Ben pochi invece fra costoro avevano 
da vivere con mezzi propri, e taluni hanno 
preso un.impiego civile qualunque per poter 
campare essi stessi e le loro famiglie

Ebbene, per questo solo fatto, laddove gli altri 
tutti hanno ottenuto qualche cosa, questi soli 
rimangono esclusi, mentre per avere interrotta 
la loro carriera, distrutto il loro avvenire, si 
trovano nelle peggiori condizioni di tutti. Io lo 
ripeto, capisco che ciò possa essere stabilito 
mentre ferveva la lotta, ma oggi che siamo a 
una liquidazione di un passato ormai già lon­
tano, queste distinzioni non hanno la stessa ra­
gion d’essere, e quindi i loro inconvenienti si 
mostrano anche più evidenti.

E tal# è appunto nel nostro caso che sieno

stati confermati gradì elevati a taluni che li 
guadagnarono, con fortuna e sorpresa, da sem­
plici cittadini, o appena guardie nazionali, e 
sieno negati a coloro che ne avevano fatto scopo 
della loro vita, per la sola ragione che hanno 
dovuto procurarsi di che vivere.

Queste sono le inevitabili conseguenze di que­
ste rivendicazioni postume, ma intanto non è 
men vero il fatto che rimangono costoro le 
sole vittime in relazione degli altri.

Io non farò proposta, perchè riconosco la dif­
ficoltà di estenderla a tutti i casi contemplati 
nella lettera b, ma raccòmando solo all’onore­
vole Ministro della Guerra alcuni casi, perchè 
veda se non gli paiono degni di qualche con­
siderazione; e in quel caso di trovar modo di 
compensare, di distruggere per lo meno l’effetto 
di questa esclusione odiosa verso questi indi­
vidui, i quali d’altronde sono ben pochi, e mi 
paiono meritevoli di un qualche riguardo.

miSTRO DELLA fiUERRA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLA GDIREA. Io dirò all’ onorevole 

Senatore Vitelleschi che mi limito ad accettare 
le sue parole come una semplice raccomanda­
zione, giacché i criteri che si dovrebbero ap­
plicare dipendono realmente proprio da ap­
prezzamenti di sentimento più che da altro.

MINISTRO DILLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Veramente Ton. Se­

natore Vitelleschi non fa una proposta concreta, 
nè propone un emendamento alla lettera b di 
questo articolo.

Se egli avesse proposto un emendamento, io 
avrei dovuto, mio malgrado, sorgere per com­
batterlo, poiché non v ’ è soltanto una que­
stione di finanza (qui si tratterebbe di poca ' 
cosa), ma v ’ è implicata una vera e propria que­
stione di principio. Veramente so che in tutte 
le leggi di riparazione a favore di impiegati ci­
vili e militari destituiti per causa di libertà, dalle 
leggi emanate, sia dai Governi dittatoriali sia 
dal Parlamento italiano, è stata sempre am­
messa una limitazione essenziale, cioè che la 
riparazione politica non si abbia a concedere 
se non a coloro che non avessero preso ser­
vizio sotto i Governi restaurati delle antiche 
Signorie assolute, perchè coloro i quali ripre­
sero servizio sotto i Governi assoluti restaurati, 
per questo medesimo fatto deoadder© da ogni
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ragione di beneficio e da ogni motivo di ripa­
razione.

Ora, non si potrebbe qui introdurre una ec­
cezione a favore di una classe di persone che 
veramente merita riguardo, ma non in un grado 
maggiore di quello che lo meritano non sem­
plici cittadini, ma impiegati che perdettero il 
loro ufficio .per causa politica, la cui carriera 
fu rotta per violenza del Governo assoluto.

Ma ad ogni modo, siccome non si è fatta al­
cuna proposta di emendamento, io mi limito a 
questa dichiarazione, aggiungendo, come ha 
fatto il mio Collega Ministro della Guerra, che 
a’ casi particolari soccorreranno i criteri di fatto 
della Commissione.

PRiSIDENTl. Pongo ai voti Tart. 1.
Chi intende d’approvarlo, voglia sorgere.
(Approvato).

Art. 2.

«  Coloro che, in qualità di ufficiali di terra o 
di mare o di assimilati ad ufficiali, hanno ser­
vito i Governi nazionali del 1848-49, e presero 
parte alle successive guerre nazionali, sono 
riconosciuti, ai sensi del precedente articolo, 
nei gradi posteriormente conseguiti ».

È proposta la soppressione.
Senatore MEZ2AGAP0 0., Relatore. L ’ Ufficio 

Centrale mantiene la soppressione.
PRESIDENTE. Se nessuno chiede là parola, lo 

debbo porre ai voti. *
MINISTRO DELLA GUERRA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Pia la parola.
MINISTRO DELLA GUERRA. Si potrebbe forse dare 

a quest’articolo una redazione che abbracciasse 
tutti i casi possibili.

La soppressione di esso fatta dalla Commis­
sione, considerando che chi, ottenuto un grado 
nei 1848 e 1849 e proseguito con questo nei 
Corpi riconosciuti al servizio del Governo nel 
1859 e 1860, avesse poscia lasciato di sua vo­
lontà il servizio, avrebbe perduto anche ogni 
titolo al maggior grado di cui era rivestito a 
quell’epoca, come si pratica per gli ufficiali 
deli’esercito regolare.

Ad ogni modo, se si dicesse per esempio: 
«  Coloro che in qualità di ufficiali di terra o 
di mare, e di assimilati agli ufficiali, hanno ser­
vito Governi nazionali nel 1848 e 49 e presero 
parte alle successive guerre nazionali sono ri 
conosciuti a senso del precedente articolo, nei

gradi posteriormente conseguiti nel servizio 
del Regio Governo, inquantochè la conserva­
zione di essi gradi fosse portata dalle leggi in 
vigore al momento della* loro cessazione dal 
servizio ».

Questa redazione mi pare che non compro­
metterebbe nulla, e potrebbe abbracciare i casi 
che per avventura fossero ora sfuggiti alla 
Commissione, o nel testo stesso della legge.

Senatore MSZZACAPO C., Relatore. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore MEZZACAPO C.̂  Relatore. Sarà bene 

che io dica due parole per spiegare come sia 
venuta la soppressione di questo articolo.

Nel 1876, come ricorderanno, fu già fatta 
una legge di riparazione per tutti quelli del 
1848-49. Quando questa legge venne innanzi alla 
Commissione per l’applicazione, pare che abbia 
incontrato delle difficoltà per non sufficiente 
chiarezza in qualche parte.

Ciò diede ragione di presentare un progetto 
di leg’ge per iniziativa parlamentare nell’altro 
ramo del Parlamento, in cui figurava questo 
secondo articolo.

Tenuta questa legge innanzi al Senato con 
questo secondo articolo ed esaminato dagli Uf-. 
fici, questi si mostrarono contrari e diedero 
un voto su questo particolare, o un invito ristret­
tivo ai loro Commissari perchè ne tenessero 
conto nel rivedere la legge approvata dalla 
Camera. E il pensiero dal quale muovevano gli 
Uffici nel dare l’ incarico ai loro Commissari, 
era questo : che la legge fosse conservata nel 
suo primitivo concetto informativo e che da 
questo concetto non fosse uscita. Il mandato 
in tal modo limitato [era ben chiaro. Epperò 
rufflcio Centrale non poteva uscire da questo 
concetto. •

Che cosa ha fatto l ’ Ufficio Centrale? Non 
avendo preso parte alla compilazione dèi% 
legge, ha cercato d’ indagare quale fosse i l  
pensiero informativo della legge del 1876; e 
pare all’ Ufficio Centrale di esser venuto ad una 
giusta deduzione.

L ’ Ufficio è partito da questo concetto. Nel 
1848 e 1849 si sono costituiti dei Governi prov­
visori, i quali hanno formato degli eserciti ed 
hanno fatto delie nomine di ufficiali : tutte que­
ste nomine sono perfettamente legali.

È venuta poi la repressione violenta fatta
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dagli aiiticlii Governi per mezzo delle armi stra- 
iiìerej e dietro pesta réprepione, per forza 
maggiore, sì sono sciolti Governi ed eserciti : 
sciolti questi Goverm e questi eserciti,^ gli i p  
divìdui che avevano un diritto acquisito lo 
hanno conservato intiero' fino a che non venne 
il. momento che le condizioni del paese per­
mettessero novellamente a questi indivìdui di 
prestare i loro servigi al paese. Questo è ac­
caduto nel 1859. Allora avrebbe dovuto farsi 
lina legge, per la quale fossero richiamati nelle 
loro posizioni precedenti tutti quelli che ave­
vano servito i Governi del 1848 e 1849.

Questo non fu fatto. In quel tempo sorsero 
corpi volontari e sorsero eserciti nelf Emilia, 
nella Toscana, nel Napoletano, in Sicilia, da 
per tutto, dove tutti quelli del 1848 e 1849 che 
vollero e che si sentirono le forze per servire 
il proprio paese, accorsero a prender servizio.

Preso servizio, alcuni lo continuarono, e lo 
continuarono tanto, che non solo conservarono 
i gradì che avevano, ma ne acquistarono dei 
maggiori- altri lasciarono il servizio, perchè 
credettero di non doverlo continuare, e si po­
sero nella condizione degli nifleiali delle truppe 
regolari, i quali quando chiedono la dimissione, 
perdono tutti i diritti acquisiti. Epperò quelli 
del 1848 e 49 hanno conservato intero il di­
ritto fino al 1859; e da quest’ epoca ciascuno 
ha corso la carriera che la sorte stessa gli ha 
procurato, o che si è creata da se stesso.
: . Ammesso questo principio, F Ufficio Centrale 
ha detto; Questo articolo 2 tenderebbe a ri­
mettere in posizione (per posizione intendo 
grado, perchè non verrebbero a prendere po­
sizione ned’ esercito) questi ufficiali, i quali 
verrebbero a riprendere quella che avevano 
volontariamente abbandonata.

Però v’ha una classe d’ individui, quella che 
.ha preso servizio nei volontari che combatté- 
rono nei Tirolo nel 1866, i quali ricevettero 
brevetto dal Governo, ma condizionato.

Il brevetto non era che temporaneo e ces­
sava non appena finita la guerra, e ciò all’uso 
inglese. Iss i non ebbero adunque affidamenti 
dal Governo, e sapevano che dopo aver reso i 
loro servigi (fatta eccezione da quelli che ave­
vano sofferto de’ danni, come ,ferite, mu­
tilazioni o morte per caiisa della guerra) 
nulla loro veniva assegnato. I feriti, i mutilati, 
hanno avuto pieno il diritto di Hquidaré la loro

pensione, cóme Febbero con la leggé del l876 
liquidata quelli del 1848 e 1849.

Per queste ragioni l’ Ufficio Centrale'ha cr'e- 
dùto di non poter mantenere l’art. 2, e tanto 
più perchè i gradi cliè essi vefrebbeì.'0 ad avere, 
sebbene sembrino onorifici, col fatto nònio sono. 
% lla  legge è détto, che quelli a d ii Vién ri- 
couosciuto il grado, possono essere ahimesài 
nella riserva. Ma, lo possono e il dirU io  viene 
ad essere pressoché la stessa cosa, pèrchè il 

Alinistro della Guerra li dovrà ammettere tutti 
o quasi tutti; perocché quelli che per ragione di 
moralità non potrebbero essere ammessi,- non 
avrebbero nemmeno il diritto di essere rico^ 
noscinti nei gradi; sicché passerebbero nella 
riserva.

Passati nella riserva, che cosa avviene? Av­
viene che quando arriva il momento della mo­
bilitazione, questi ufficiali sono chiamati nelle 
stesse condizioni in cui sono chiamati gli altri 
ufficiali della riserva. Per cui verrebbero a 
prender posto innanzi a quelli che hanno una 
posizione acquisita, e che nella gran parte sono 
coloro che hanno combattuto le guerre non 
solo del 1848-49 e tutte le guerre posteriori, ma 
il maggior numero ha fatto perfino la guerra 
di Crimea.

Questi ex-ufficiali già in parte, è vero, sono 
entrati nella riserva quando venne costituita 
con la legge delFordmamento delFesercito del 
1873. Con questa legge g li ufficiali di comple­
mento e della riserva sono formati in certe 
categorie di ufficiali delFesercito permanente. 
Però con una disposizione speciale ministeriale 
fnron anche ammessi g li ufficiali volontari che 
avevano preso la dimissione; ma questa con­
cessione fu limitata ad un anno. , •

Quelli che chiesero di essere ammessi lo fu­
rono, e quello che è fatto è fatto. Oggiinvece 
che Fari. 92 di quella legge fu richiamato in 
vigore per un altro anno, lo fu solamente per 
g li ufficiali provenienti dall’esercito permanente, 
e questo credo sia stato fatto precisamente per 
non allargare troppo il concetto dal quale ffi 
guidato allora il Ministro della Guerra. Per 
cui riguardata la questione sotto tutti g li aspetti, 
F Ufficio Centrale è nella necessità di man­
tenere..,. '

Senatore FIIALI. Domando la x̂ îrola.
Senatore MEZMCAPO, Relatore... di mante­

nere la soppressione delFart. 2 e di non accet-
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taf e lit modMcazioné propósta dalfonorevole 
l̂ irtî trc) della Guerra. Dei restò, accettandola, 
ff risttltato sarebbe lo stesso,  ̂ percbè è detto 
Gite sdiranno riconosciuti né’ g'radi, alla condi­
zione degli ufficiali deiresercito. Ora i dimis­
sionati volontari hanno con questo rinunziato 
a tutti i  loro diritti, e non ci sono che gli uf- 
fiqiaii che non hanno raggiunto il 40'’ anno di 
servìzio, che sono obbligati a servire fino al 

anno, per Fobhligo al servizio di leva cui
sono tenuti.

Quéste, ripeto, sono le ragioni per le quali 
FUfficio Centrale è costretto a mantenere Far- 
ticóìo come lo ha proposto, in omaggio altresi 
al mandato ricevuto dagli Uffici del Senato.

IIIISTEO DILLA GUEREA. Domando la parola.
DRESIDENTE. Ha la parola,
MIHISTEO DEhLE GUERRA. Toleva drre poche pa­

róle solo per lina rettificazione e perchè si 
chiarisca bene il concetto.

I cittadini che servirono il Governo nazio­
nale nel 1848-49, cessata quell’epoca, si trova­
rono in tre categorie diverse alcuni rimasero 
tali e quali con i gradi che ottennero nei 1848 
e 49; per costoro, non v i è nessun dubbio, 
sono  ̂riconosciuti i gradi che ottennero. Ce 
*n’è un’altra categoria che nel 1859 entrarono 
nell’esercito regolare, e questi furono assogget­
tati alle discipline e alle leggi Che regolano 
Fésercito permanente.^ Ve ne ha quindi una 
"terza categoria, cioè di coloro che non essendo 
entrati neìf esercito regolare nel 1859, si pre­
starono poi volontariamente a servire la pa­
tria in altre battaglie, regolari o irregolari, per 
esempio, nella spedizione del Tirólo, eoe. ecc.; 
e' in queste battaglie, condotte in modo sia 
^pure irregolare, ottennero dei gradi supe­
rióri a quelli che avevano conseguito nel 
I848.-49V La Camera dei Deputati-ha detto so­
stanzialmente questo : Provvediamo a coloro i 
quali sono rimasti stazionari coi gradi del 48 

' e 49 tali e quali, e sta bene. Per coloro che 
entrarono nell’ esercito regolare provvede la 
legge che regola il medesimo; ma per questi 
nitri che hanno poi militato anche in servizio 
della patria, quantunque in battaglie non re­
golari, li riconosciamo nei gi'^adi posteriormente 
conseguiti nelle battaglie per F indipendenza 
uazionale. Questo è il concetto.

Un concetto di equità piuttosto largo, mi 
.pnre, ha ispirato alla Camera dei Deputati

di aggiungere quésta modificazione aìFart, 2, 
dimodoché mi sembrachel’argo‘̂ entazionofatta 
dall’ egregia Relatore non calzi precisamente 
al caso previsto dalFart. 2. Quest’articolo, come 
fu votato dalla Camera, non si riferisce ai-mi- • 
litari del 1848 e 1849 che entrarono nell’eser^ 
cito regolare, poiché questi, che poi si dimi­
sero volontariamente, hanno perduto tutti questi 
vantaggi, come benissimo diceva Fon. Relatore 
dell’ Ufficio Centrale; ma mi pare, ripeto, che 
si tratti di un’altra categoria riguardante co­
loro che cominciarono in un modo irregolare 
e ottennero un altro grado poi anche in una 
milizia poco regolare.

Io credo che la modificazione proposta tem­
pererebbe un poco il rigore delFUifieio Cen­
trale, sarebbe in certo modo un partito inter­
medio fra il progetto della Camera e quell© 
dell’Ufficio Centrale.

Ma del resto la Camera non ha inteso altro 
che di rispondere a questo sentimento di equità.

Senatore CADORNA R. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola il Senatore Finali.
Senatore FINALI. Quando Fonorevole Ministro 

proponeva la sua aggiunta àlFarticolo 2, io ho 
posta molta attenzione ed ho cercato di scri­
vere le parole da lui pronunziate.

Prima di fare le osservazioni che mi sugge­
riva quella proposta, desidererei che il Signor 
Ministro mi accertasse se io ho seguito fedel­
mente il suo pensiero.

L ’onorevole Signor Mmistro - secondo che io 
ho scritto - proporrebbe di aggiungere nei gradi 
posteriormente conseguiti «  dai Governo nazio­
nale in quanto la conservazione dei medesimi 
fosse portata dalle leggi vigenti al tempo in 
cui è cessato il servizio » .  Ha detto cosi?

MINISTRO BELLA GUERRA. Precisamente.
Senatore FINALI. Va bene ; la ringrazio. Ora, 

posta quest’aggiunta dichiarativa fatta dali’ono- 
norevole Signor Ministro, mi pare evidente che 
quando il Senato Faccettasse, l’effetto di que­
sto artìcolo sarebbe circoscritto * a mantenere 
dei diritti acquisiti, non altro significando a 
mio crédere Faggiunta che opportuhamente pro­
pone il Ministro della Guerra.

Siccome in una legge, colla quale si vuole 
accordare dei benefizi a persone che ne sono 
reputate degne per servizi resi alla causa na­
zionale, di certo non si può inchiudere il con­
cetto di privare queste persone stesse di un di-
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ritto die avessero in virtù dì altra legge eoiir 
segnito, mi pare die opposizione fondata allo 
articolo così spiegato dairagginnta delì’onore- 
revole Ministro della Guerra non sì possa fare ; 
ed - attesa quest’aggiunta - mi pare altresì che 
sia escluso quel pericolo di troppo allargare la 
disposizione deH’articolo, il quale faceva solle­
citi gli Uffici nella nomina dei commissari, e che 
ha fatto si che F Ufficio Centrale si inducesse 
a proporre la soppressione dell’articolo stesso.

In quanto alla parola possono, che l’onore­
vole Relatore trova equivalente a debbono, io non 
credo che si possa seguire questa sentenza troppo 
largamente, e ritengo che questa disposizione 
di legge abbia a riferirsi ed applicarsi soltanto 
ai degni. D’altronde, io reputo che fra gli indi­
vidui che hanno prestato servizio alla patria 
per la causa nazionale, g li indegni non siano 
che rara eccezione.

Del resto, l’onorevole Ministro della Guerra, 
prima di ammettere un individuo col grado di 
ufficiale sia nelFesercito attivo, sia nella riserva, 
guarderà senza dubbio bene che non solo abbia 
la capacità conveniente, ma altresì che le sue 
qualità morali siano tali da renderlo degno del 
nome italiano e del decoro dell’ esercito na­
zionale.

Quanto poi all’osservazione, che faceva ì’ono- 
revole Senatore Mezzacapo, che cioè da questa 
ammissione degli antichi ufficiali col loro grado 
onorario nella riserva, potrebbe avvenire qual­
che inconveniente gerarchico o disciplinare,fio 
non posso minimamente entrare in argomento 
perchè vi sono adatto profano ; ma se l’onore­
vole Ministro della Guerra non trova in ciò al­
cun inconveniente che possa offendere le disci­
pline e g li ordinamenti militari, io non credo 
davvero che il Senato possa avere uno scrupolo, 
che non è neli’animo e nella convinzione del- 
Fonor. Ministro delia Guerra.

Io credo quindi che il Senato possa appro­
vare Fari- 2® coll’aggiunta proposta dalFono- 
revole Ministro della Guerra, che ne determina 
le intenzioni e ne circoscrive g li effetti.

PSISIDMTI. Ha la parola il Senatore Cadorna 
Raffaele.

Senatore CAB0M1 E. L ’ onorevole Relatore di­
ceva benissimo che questa legge è stata pro­
posta per iniziativa di alcuni membri dell’altro 
ramo del Parlamento, perchè nell’ applicazione 
della legge del 1876 la Commissione si era

trovata inceppata e desiderava di chiarire al­
cuni dubbi. Ma nel corso della discussione, la 
legge ha subite profonde modificazioni. E non 
solo si chiarirono alcuni fatti, ma si trasformò.

Tuttavia, da qual concetto è partito, come 
diceva testé l’ onorevole nostro Relatore, da 
qual concetto è partito il vostro Ufficio Cen­
trale, per mandato degli Uffici del Senato? È 
partito dai concetto di largheggiare in tutto 
quello che non poteva offendere la parte costi­
tutiva, l’ organismo dell’ esercito. E dico lar­
gheggiare, perchè se nell’ altro ramo del Par­
lamento vari articoli di legge furono oggetto 
di gravi discussioni, tuttavia, ripeto, finché si 
trattava di non intaccare F organismo e la base 
dell’ esercito, il vostro Ufficio Centrale ha cre­
duto di sorvolare. Ma ciò non poteva avere 
luogo nell’articolo in discussione.

Per rilevarne la gravità (e qui prego il si­
gnor Ministro della Guerra specialmente a por­
germi attenzione) bisogna associarlo agli ar­
ticoli 2 e 3 del testo Ministeriale.

I^elFart. 5 si parla dei gradi rieonoscìuti 
anche da Governi non nazionali, fatto unico 
finora, ma del quale non intenderei per ora 
trattenere anticipatamente il Senato, riservan­
domi alFoccorrénza di esporre le mie idee ia 
proposito.

E tanto meno poi ora sarebbe il caso di par­
larne, in quanto che il Ministro della Guerra, 
nelle modificazioni da lui proposte, pare appunto 
che porterebbe a quest’articolo mia sensibile 
restrizione.

Ma, in quanto alFart 3® io invoco 'fin d’ora 
l’attenzione del Senato perchè se si riconoscono 
tutti i gradi conseguiti anche dopo il 1848 e 
49, in tutte le eccezionali e straordinarie circo­
stanze, da quello di generale sino a quello di 
sottotenente, avrebbero poi diritto, in forza del- 
Fart. 3, tali graduati di entrare nella riserva. 
E cosa è entrare nella riserva secondo la nostra 
legge vigente dei 1873? Quelli che sono nella 
riserva póssono nientemeno che essere coman­
dati in tempo di guerra in prima linea.

Ora io mi rivolgo al signor Ministro della 
Guerra e g li domando: Crede Ella che ciò possa 
andar d’accordo colle grandi precauzioni di 
ranzia che attualmente si prendono in virtù 
delle vigenti leggi per l’ idoneità di tutti i sin̂  
geli gradi dal minore sino al generalato?

Hon crede il Ministro della Guerra che n *̂
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scerebbero dei gravi inconvenienti in questo 
caso? Io non faccio altro che muovere questa 
interpellanza dalla quale, dopo- più matura pon­
derazione, non posso non ripromettermi una 
risposta che corrobori l’opinione di chi per molti 
rispetti ritiene nocivo l’art. 2, che non esisteva 
nella legge del 1876.

E siccome l’onorevole Senatore Finali si as­
sociava alla proposta del Ministro solo nel caso 
che egli non presagisse conseguenza dannosa 
all’esercito, così io spero che avrò poi anch’esso 
Assenziente alla soppressione dell’ art. 2, che 
rufflcio Centrale persiste a mantenere.

PRESIDENTE. Io pongo ai voti la proposta ag­
giuntiva del Signor Ministro della Guerra.

Senatore BRIOSCHI. Non so se il Signor Mi­
nistro della Guerra proponga veramente l’ag­
giunta ali’artìcolo.

MINISTRO BELLI GÙERRi. Formalmente non Fho 
proposta ; ho accennato a questa redazione per­
chè mi pareva che dando una certa soddisfa­
zione agii interessati si potesse abbreviare di 
molto la discussione di una legge che da lungo 
tempo è già in corso, e che sarebbe bene di 
veder finire una volta.

PRESIDENTE. Non facendo il Ministro della 
Guerra veruna proposta circa quest’ aggiunta, 
domando al Senatore Finali se egli la faccia sua.

Senatore FINALI. La faccio mia e la passerò 
al banco della Presidenza.

Senatore BRIOSCHI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore BRIOSCHI. Io credo che sia neces- 

saria una qualche maggiore esplicazione su di 
questo articolo, e perciò prego Fon. Ministro 
della Guerra a voler dichiarare al Senato a 
chi sarebbe precisamente applicabile questa di­
sposizione.

Come il Senato ha sentito dalla fattane.lettura, 
la medesima è applicabile a coloro che pre­
sero parte alle guerre del 1848-49 ed alle suc­
cessive guerre nazionali, e questi indivìdui do-  ̂
iranno essere riconosciuti nei gradi posterior­
mente conseguiti.

Ora, io non sono militare, ma credo dì co- 
uoscere un po’ le leggi del mìo paese, per cui, 
prima di venire ad una deliberazione, desidero 
di avere qualche schiarimento.

Io ricordo che si ebbe un esercito detto ga- 
J îbaldinoj ma questo esercito fu fuso col re­
golare, epperciò ai garibaldini non è più ap­

plicabile. Fuvvi pure un esercito detto dei- 
F Emilia, ma anche esso fu fuso coll’esercito 
regolare, e più non esiste.-

A chi dunque sarebbe quest’articolo applica­
bile? '

Ecco lo schiarimento che attendo dall’ ono­
revole Ministro della Guerra.

PRESIDENTE. L ’aggiunta, che era stata accet­
tata dalFon. Ministro della Guerra, e che pòi 
venne riproposta dal Senatore Finali, consiste 
in ciò, che in fine alFart. 2 del progetto mi­
nisteriale si aggiungano le parole : «  dal Go­
verno nazionale, in quanto la conservazione 
dei medesimi fosse portata dalie leggi vigenti 
al tempo in cui cessarono dal servizio ».

Domando se questa proposta è appoggiata.
(È appoggiata).
Il Senatore Finali ha la parola.
Senatore FINALI. È un grande onore per me 

di farmi proponente di un’aggiunta, che è d’ini­
ziativa delFonorevoìe Ministro della Guerra. '

Io non entrerò a sviluppare ulteriormente il 
concetto che si contiene in questa aggiunta, la 
quale, determinando i casi, circoscrivendo gli 
effetti, elimina quelle dubbiezze a cui alludeva 
l’onorevole Relatore dell’ Ufficio Centrale, e che 
consta a me pure essersi manifestate prima 
anche negli Uffici.

A me basta citare l ’origine di questa ag­
giunta, perchè sia rimosso il dubbio che possa 
nuocere alia disciplina od alterare menoma­
mente l ’economia dell’ intera legge.

Senatore BRHZZO. Domando la parola. '
PRESIDENTI. Ha la parola.
Senatore BREZZO. Ho chiesto la parola unica­

mente per osservare che la proposta dell’ono­
revole Senatore Finali, o, come meglio piaccia, 
del signor Ministro delia Guerra, equivale per­
fettamente alla soppressione dell’articolo.

L’articolo, con quella aggiunta, non è più 
chiaro, poiché la seconda parte infirma laprimaj 
laonde tanto vale sopprimere l’articolo. -

Senatore FINALI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore FINALI. Non tedierò certo il Senato; 

dirò è ie  sole parole in risposta al Senatore 
Bmzzo.

A  me personalmente, sono state fatte delle 
rimostranze in cui si diceva che questo arti­
colo secondo offende diritti acquisiti; e siccome 
nulla sarebbe più contrario ai concetto gene-
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i^ é  di t^esto progetto di laggOj mi pare ©he 
non ci sia niente di Male a mettere una di­
chiarazione legislativa, che rimuòve il dubbio.

K  ogni modo Farticolo COSÌ emendato seoondo 
• la proposta, o mia o del Ministro della Ouerra, 
quand^ancìle avesse il difetto accennato dal- 
Fonorevole Bruzzo, cioè d’essere superfiuo, non 
avrebbe piu il pericolo di possibili esorbitante, 
per il quale l’ Ufficio Uentraié proponeva che 
venisse respinto.

Senatore MIOSCIL L ’ Ufficiot Centrale insiste 
nella soppressione. r

Senatore BBUEEO. Domaìido la parola,
EB.ESIDMTE. Ha la parola.
Senatore BtUEEO. Io sono dello stesso parere 

dell’ Ufficio Centrale quanto alla soppressione 
di quest’articolo ; ma credo che raecettazione 
delia proposta deìromor. Finali equivaìga alia 
soppressione di esso.

SESSIDEITiì. Metto al voti Faggiunta proposta 
dal Senatore Finali.

Chi ammette Faggiunta delì’onorevole Finali, 
sorga.

Se nessuno chiede la eoatroprova proclamo 
Fesito delia votazione.

(Non è approvata).
È proposta la soppressione delFart. 2.
Chi intende che sia soppresso, che sia cioè 

adottata la proposta dell’ Ufficio Centrale, voglia 
sorgere.

(Approvato).
Si dà ora iettara delFaÉL 3 per metterlo, in 

discussione.

■ _ Art. 3/

{Coloro^ cui a senso degli articoli precedenti 
saranno riconosciuti gradi militari onorari^ po­
tranno dietro loro domanda essere iscritti coi 
gradi .stessi negli ufficiali di riserva a senso 
delFart 73 delia legge 30 settembre 1873 smi- 
Fordinameato delFesercito.

È aperta la discussione su quesFarticoìo.
Senatore li^àOiPO Relatore. Domando la 

parola.
" PEiSIDIMIS. Ha la pigola.

Senatore IBZEàCAPU 0., Relatore, L ’art-3deì pro­
getto ministeriale, ora divenuto 2, non può più 
essere votato come sta, a motivo della soppres­
sione delFart. 2. Quindi invece di dire : Coloro cui a 
^emo degli articoli precedenti^ ece. è d’uopo dire: 
Colora cui a senso dell’articolo 'precedente; cioè

i votare Fartìeolo. come tur, redatto dnU’ Ufficio 
Centrale* :

PESSIBENII. Si. rilegge Fai’ticolo 3, ora dive­
nuto 2, colin redazione proposta dall’ Ufficio 

I Centrale. /

" - "ATt '2.
Coloro cui a senso delFartìcolo precedento 

saranno riconosciuti gradi militari onorari po­
tranno dietro loro domanda essere iscritti coi 
gradi stessi negli ufficiali di riserva a senso 
delFart. 73 della legge 30 settembre .1873 sul- 
Fordinamento delFesercito.

Se nessuno chiede la parola lo metto ai voli.
Chi lo approva, sorga.
(Approvato). ^

A rt.'3. ■

Sono ammessi al benefizio che accordano le' 
vigenti leggi sulle pensioni militari i cittadini 
e g li stallieri domiciliati nel Regno, che nelle 
guerre per F indi pendenza negli anni 1848 e 1819 
e nei fatti d’armi per la liberazione di Roma, 
dal 1848 in poi, siano rimasti mutilati o ferìti, 
nelle condizioni contemplate dalle suddette leggi.

Sono applicate le leggi sulle pensioni mili­
tari, nei gracli di parentela, e nei modi stessi 
prescritti da quelle leggi, alle famiglie dei morti 
in battaglia od in servizio comandato, ovvero 
in seguito a ferite riportate in battaglia od in 
servizio comandato.

PRESIDENTE. È aperta la .ffiscustane SU fu ^ o  
articolo. ,

Se nessuno domanda la parolaio metto ai voti..
Chi lo approva, voglia sorgere.
(Approvato).

Art. 4.

La liquidazione delle pensioni, di cui all’ar­
ticolo precedente, sarà fatta in base alle dispo­
sizioni delle vigenti leggi sulle pensioni mili­
tari, ed a quel maggior grado, di cui, i militari 
in esso articolo contemplati, fossero stati rego­
larmente investiti da uno dei Governi nazionali?, 
ovvero invesUti effettivamente dal Capo della 
spedizione nei fatti per la liberazione di Roma 
dal 1848 in poi.

Senatore DE FILIPPO. Domando la parola.
FEESIDENTE. Ha la parola.
Senatore DE FILIPPO. L ’articoio 4 dell’ Uffi-cio 

Centrale è identico perfettamente nel concetti



FàrlOMientari m i  — Senato del Regno

SESSIONE DEL 1878-79 —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 25 GIUONO 1879

all-art^ 5 del MimstorO', se 'Don càe, essendosi 
soppresso l’ art. 2, cosi y ì è la variazione cor­
rispondente a questa soppressione. Quindi si 
dovrebbe dar lettura dell’ art. 4 dell’ Ufficio 
Centrale, il quale fu naturalmente coordinato 
alla soppressione dell’ art. 2.

Art. 4.

La liquidazione delle pensioni, di cui all’ ar­
ticolo precedente, sarà fatta in base alle dispo­
sizioni delle vigenti leggi sulle pensioni mili­
tari, ed a quel grado, di cui i militari in esso 
-articolo contemplati fossero siati regolarmente 
investiti da uno dei Governi nazionali, sia al 
tempo in cui rimasero morti, feriti o mutilati, 
sia precedentemente.

Senatore FINALI. Domando la parola.
PIESIDENTl. Ha la parola.,

, Senatore FINALI. Non ho nessuna intenzione 
di far rivivere un morto, rnp, voglio soltanto 
notare che T art. 2, quando fosse stata votata 
queir aggiunta che io aveva avuto l’ onore di 
proporre, non offendeva punto il principio che 
all’ Ufficio Centrale sembra più corretto di sta­
bilire in questo articolo 4.

Ciò diceva in relazione ad una proposizione 
deironorevolo Senatore De Filippo per la con­
nessione che vi è fra questi due articoli.

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la pa­
iola, pongo ai voti r  articolo 4 come è stato 
letto or ora.

Chi intende di approvarlo voglia sorgere.
(Approvato).

■ Art. 5.

A titolo di rincompensa nazionale è accordato 
un assegno annuo vitalizio:

a) Ai cittadini ed agli stranieri domiciliati 
nel Regno, che si tr-ovino nelle condizioni di 
cui all’ art. 3, e non possano comprovare il re­
golare arruolamento o la regolare investitura 
di grado; come pure alle loro vedove ed ai loro 
orfani, e, ove ne sia il caso, ai congiunti su­
perstiti (genitori, fratelli e sorelle minorenni) 
nel caso di morte avvenuta per le cause indi­
cate nel i)redetto art. 3, secondo il disposto 
delie leggi sulle pensioni militari;

òj Al cittadini dimoranti nel-Regno che 
abbiano mi li iato e combattuto nella qualità di 
ufficiali effetiivi di terra o di inare, sotto i Go- 

nazionali stabiliti nelle variaregioni d’Italia

negli anni 1848-e 1849, purché siano stati ri­
conosciuti in tale qualità giusta le norme della 
presente legge, e si trovino privi di mezzi di 
sussistenza. — _.

Allo stesso bonedcio potranno essere ammessi 
anche i funzionari assimilati ad ufficiali, facienti 
parte di-corpi od aggregati a corpi combattenti, 
o che per ragione del loro ufficio si siano tro­
vati in servizio permanente sotto i Governi na­
zionali del 1848-1849 presso i  corpi combat­
tenti.

(Approvato).

Art. 6.

Per l’ applicazione dell’ arti colo precedente 
viene fissatala sommacomplessiva di lire350,000, 
la quale sarà inscritta nel Bilancio passivo del 
Ministero delle Finanze.

La ripartizione di detta somma in altrettanti 
assegni vitalizi sarà fatta dalia Commissione 
di che alì’art. l®in base al grado esercitato ed 
alia entità dei servizi resi.

Le quote di assegno vitalizio stabilite per 
ogni singolo individuo saranno invariabili vita 
naturale durante ; ed ogni anno il Ministro delle" 
Finanze provvederà ad inscrivere nel suo Bi­
lancio passivo la somma necessaria per far- 
fronte agli assegni originariamente accordati,.

, ed a quelli che la Commissione permanente abbia; 
concesso in seguito all’avvenuta morte di qual­
che assegnatario a termini deli’art. 10.

Coloro che per qualsiasi titolo godono di altro 
emolumento sul Bilancio dello Stato o di altre 
pubbliche amministrazioni saranno ammessi a 
fruire degli assegni vitalizi contemplati alla let­
tera ò del precedente art. 6, nei solo caso dì 
differenza in meno fra l’emolumento di cui frui­
scono e quello che loro sarebbe assegnato dalla 
legge atlliale j pbr la quota della differenza stessa.

(Approvato).

,  ̂ \ , Art. 7. _

1 concesso un fondo speciale di annue 150,000 
lire, per provvedére eziandio di assegno vita­
lìzio ì sotfufficiali, caporali e soldati, che po­
tendo comprovare d’aver servito con regolare 
arruolamento nei corpi combattenti sotto i Go­
verni nazionali del 1848 e 1849, e di aver sof­
ferto prigionia od esilio,, in conseguenza dèi 
prestato servizio militare, si trovino privi di
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jne^i di sassistoDza 6 soddisfaocÌRRO all© cqd- 
dlzioni seguenti :

a) Non abbiano di propria Tolontà servito 
posteriormente alcuno dei Governi restaurati;

b) Non siansì resi indegni per fatti crimì- 
&0si ò disonoranti;

c) Essendo emigrati ed abili al servizio, e 
mm impediti da ostacoli insuperabili, siansi 
presentati a prendere servizio nelle successive 
guerre per l’ indipendenza italiana;

d) Trovandosi sul luogo, ove si organizza­
vano forze militari per l’ indipendenza Razio­
nai^' abbiano ripreso servizio, salvo i casi di 
dispensa, di cui alla precedente lettera c.

Senatore BE FILIPPO. Domando la parola.
PRISIDEITE. Ha facoltà di parlare.
Senatore DE FILIPPO. L ’ Ufficio Centrale fa no­

tare che in questo articolo 7 del progetto mi­
nisteriale, che è il 0° di quello dell’ Ufficio Cen- 
-traìe, si è citato alla fine del § 3 Tarticolo 10, 
e si è detto: ai termini deWarticolo 10; bi­
sogna dire invece : delVarticolo 9 ; cosi, dove 
si dice : del precedente art, 6, deve dirsi : ar- 
Wcolo 5.
 ̂ L ’ Ufficio Centrale quindi si riserva di cor­

reggere questi errori di numeri.
PRESIDENTE. Se nessuno domanda la parola, 

pm go  ai voti f  art. 7 come fu letto.
Chi intende di approvarlo, voglia sorgere.
(Approvato).

Art. 8.

Gli assegni, di cui al precedente articolo, sa­
ranno ripartiti dalla stessa Commissione di che 
alTart. 1, in ragione dei gradi rispettivi e se­
condo le norme che regolano g ii assegni di cui 
alla lettera b delTarL 5.

(Approvato).

Senatore, Segretario^ Offllil. Artieole 9. Quale 
devo leggere?

Senatore MEZZAGiPO C., Relatore. Questo ar­
ticolo essendo stato redatto in altro modo dal­
l’ Ufficio Centrale, bisogna vedere se il Ministro 
accetta la redazione dell’ Ufficio Centrale o se 
insiste nella sua.

miliSTRO DILLE PIIAHZE. Essendovi una diffe- 
rMiza sostanziale di concetto fra il testo del- 
1 articolo votato dalla Camera e quello proposto 
dall’ Ufficio Centrale, sarebbe conveniente leg­
gere prima q^uelio del progetto votato dalla Ca­

mera, e poi, coine emendamentQ, quello pro­
posto dalla Commissione.

Senatore CIIISI, Segretario, Leggo dunque 
Tart. 10, secondo il testo del progetto votato 
dalla Camera dei Deputati, e che diventa il 9 
secondo il testo della Commissione.

Art. 10.

Le quote con questa legge assegnate, che ri­
marranno disponibili, per decesso dei titolari 
0 per altra causa, verranno assegnate a co­
loro che, riconosciuti dalla Commissione di che 
all’art. 1, non furono tuttavia dalla iqedesima 
ammessi a goderne i vantaggi, perchè impie­
gati delio Stato od altrimenti provvisti, e che 
per mutate circostanze venissero, senza loro 
colpa, a trovarsi nella condizione economica 
prescritta.

La Commissione permanente, riconosciuti i 
titoli dei concorrenti, provvederà per la loro am­
missione all’assegno, determinandone la data 
di decorrenza.

Senatore DE FILIPPO, Domando la parola.
PEESDENTl. Ha la parola.
Senatore DE FILIPPO. Desidererei sapere prima 

se il signor Ministro delle Finanze accetta la 
modificazione che TUfflcio Centrale ha creduto 
di portare ali’art. 10.

L ’Ufficio Centrale ha considerato avanti tutto 
che questo articolo non esisteva nel progetto 
presentato per iniziativa parlamentare, ma fu 
aggiunto dalla Commissione che ebbe a rife­
rirne nell’altro ramo del Parlamento. E per ve­
rità non avrebbe giuridicamente dovuto esservi, 
inquantochè è contrario al principio che ha testé 
sostenuto lo stesso signor Ministro delle Fi­
nanze, ritenendo che questa legge non favorisce 
se non coloro i quali avendo servito nel 1848 
e 1849 sotto i Governi nazionali provvisori, non 
abbiano preso servizio nei Governi restaurati. 
Nullameno con quest’articolo si è creduto di fare 
un’eccezione; e si è detto che le quote con 
questa legge assegnate che rimarranno dispo­
nibili, verranno concesse a coloro che non po­
terono ottenerle perchè impiegati dello Stato 
od altrimenti provvisti, e che per mutate cir­
costanze venissero a trovarsi, senza loro colpn, 
nella condizione economica prescritta,

L ’Ufficio Centrale non si è mostrato avverso 
a questa disposizione; però non ha stimntQ 
di stabilire un diritto assoluto ; e quindi
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facoltà, e non obbligo, al Ministero, e per esso 
alla Commissione, di esaminare i singoli casi 
che possono verificarsi, e secondo la loro gra­
vità concedere o negare la pensione o l’assegno.

Quindi, pur rispettando il principio che in­
forma la legge la quale non contempla coloro 
che abbiano ripreso servizio o sieno provvisti dì 
sufficienti m-iézzi, ha fatto un’eccezione per co­
loro che possano in seguito trovarsi in circo­
stanze critiche, e non per colpa loro.

Ciò posto, il Ministro delle Finanze dovrebbe 
non solo approvare la modificazione che FUf- 
ficio Centrale ha apportato ali’art. 10, ma rin­
graziarlo per aver procurato che in un tempo 
più 0 meno lontano possa diminuire questa spesa 
a vantaggio dell’erario dello Stato.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE, fi difatti io comincio 

col ringraziare l ’Ufficio Centrale; però ho bi­
sogno di fare una dichia,razione.

Anche rarticolo che aveva il N. 10 del testo 
votato dalla Camera da Deputati non contem­
plava punto coloro i quali si trovassero in im­
piego ottenuto da Governi restaurati.

Il caso prefisso veramente è un altro. Può 
avvenire che coloro che potrebbero godere dei 
vantaggi di questa legge, si trovino in condi­
zione d’agiatezza da non aver bisogno del sus­
sidio ; intendo agiatezza per commercio, per pa­
trimonio acquistato, o per impiego governativo, 
provinciale o di altra pubblica amministrazione.

Chiarito così il senso dell’art. 10 del progetto 
Ministeriale, dichiaro che non solo non mi op­
pongo airemendamento dell’ Ufficio Centrale, ma 
ne lo ringrazio.

Se vi ha un dubbio è questo, cioè, che seb­
bene si prescriva la ricadenza a favore delle 
finanze delie quote che si estingueranno, non 
otterremo nessuno risultato pratico a favore 
delle finanze, inquantochè a misura che verrà 
a scadere una di queste quote, ci sarà un gran 
numero di persone che domanderanno sussidi, 
e si riconosceranno cadute nella condizione che 
la legge contempla. Piccoli saranno i benefici 
finanziari, per ora, ma ad ogni modo, per parte 
n̂ia, accetto la proposta dell’ Ufficio Centrale.
Senatore FINALI. Domando la parola.
presidente. Ha la parola.
Senatore FINALI. L’ ultima dichiarazione fetta 

dall’onorevole Ministro delie Finanze pone in

tranquillità l’animo mio. Se egli non avesse 
fatto la dichiarazione, che si servirà delle quote 
rimaste disponibili per concedere degli assegni 
a chi si trovasse, per condizione nuova, in di­
ritto di averli, avrei fatto aU’Uffieio Centrale 
una domanda :

Secondo il concetto deìi’art. 10 del progetto 
primitivo era stabilito che, dopo esaurite in 
assegnazioni vitalizie le somme iscritte agli ar­
ticoli 7 ed 8, vale a dire le 350 e le 150 mila 
lire, se si rendevano disponibili delle quote 
per morte o per altra causa, queste quote for­
mavano un fondo per fare nuovi assegni.

Ma se si dovesse invece stare alla lettera 
della proposta del nostro Ufficio Centrale (e non 
al criterio esposto dalFonorevoie Ministro delle 
Finanze), e cioè che le quote rimaste disponibili 
dovessero andare in economia, dopo che sa­
ranno stati esauriti ambidue i fondi di cui agli 
articoli 7 e 8, io domanderei all’Ufficio Centràle 
dove troverebbe il fondo da concedere nuovi 
assegni? Di nuovo ripeto che l’ interpretazione 
data dall’onorevole Ministro delle Finanze pone 
in tranquillità l’animo mio, e rende possibile 
l’attuazione della proposta dell’Ufficio Centrale.

Senatore DE FILIPPO. Domando la parola.
PRESIDENÎ . Ha la parola.
Senatore DE FILIPPO. L ’Ufficio Centrale si as­

socia al concetto esposto dall’onorevole Ministro 
delle Finanze sul modo di eseguire l’art. 10, 
siccome venne modificato. E questo conceftto 
essendo stato accolto dalFonorevoie Senatore Fi­
nali, io non saprei che cosa altro aggiungere 
per renderlo più confidente e tranquillo.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. In questo articolo dove 

si dice : ammessi a godere, mi pare che sarebbe 
meglio dire goderne.

(L ’Ufficio Centralo aderisce).
MINISTRO BSIFE FINANZE. Io proparrei moftre 

iin subemendamento all’ emendamento defFW- 
fìcio Centrale, che spero vorrà accettarlo.

Dove dice «  'potranno però, ove ne sia lì 
caso, ecc. »  aggiungerei «  nei lim iti delle me­
desime, ecc. »  cioè delle quote di cui si tratta.

Senatore DE FILIPPO. Domando la parola.
PRESIBENTS. Ha la parola.
Senatore DE FILIPPO. Dichiaro a nome delI’Hf- 

hcìo Centrale che questa frase era già mei nostro 
articolo, sicché siamo pienamente d’accordo cefi
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Signor Ministro, essendo naturale che non si 
possa andare al di la dei fondi rimasti dispo*- 
nìbilì.

FMSIDIHTI. Si legge dunque l’ articolo 9 colle 
modifleasioiii testé introdotte:

Art, 9.

Le quote con questa legge assegnate, die ri­
marranno disponìbili, per decesso dei titolari 
o per altra causa, anderanno in dìminuEione 
delie somme inscritte nel bilancio di cui agli 
articoli 6 e 7.

Potranno però, ove ne sìa il caso, nei limiti 
delie medesime, essere concessi assegni vitalizi 
a coloro che, riconosciuti dalla Commissione 
di chealì’art. 1, non furono tuttavia ammessi 
a goderne i vantaggi, perchè impiegati dello 
Stato ed altrimenti provvisti, e che per mutate 
circostanze venissero, senza loro colpa, a tro­
varsi nella condizione economica prescritta.

La Commissione permanente, riconosciuti i 
titoli dei concorrenti, provvederà per la loro am­
missione all’assegno, determinandone la data 
di decorrenza.

MNISTSO BlLLi &UERRÌ. Domando la parola,
PRESOEITE. Ha la parola.
IMSTEO DELLA &DEEEA. Vorrei fare una sem­

plice rettificazione non di principio, ma di di­
citura.

In quest’ art. 9 si parla di Commissione per­
manente.

Siccome in nessun altro articolo delia legge 
è dettò che la Commissione abbia ad essere 
permanente, cosi parmi che questa parola per­
manente debba togliersi. ^

Senatore,DE FILIPPO. Domando la parola.
PEESIOENTE. Ha la parola.
Senatore DI FILIPPO. L’ Ufficio Centrale non ha 

difficoltà che questa psiroìa.permanente sia tolta; 
osserva soltanto che non Fha adrottata per la 
prima volta l’ Ufficio Centraie, ma si trovava 
anche nei progetto ministeriale. Alla parola 
€ permanente »  non è neppur necessario sosti­
tuire le parole : di cui a ll’art, V  >> perchè que­
sto accenno trovasi già fatto nelFarticolo che 
precede immediatmente questo che stiamo ora 
per votare, sicché nel presente articolo la parola 
pempa^nente può essere senz’altro soppressa.
. FMSIDMTE. Se nessuno chiede la parola, pongo 

ai voti questo art, 9, sopprimendosi anche la 
'pemldi permanente, •

Chi intende approvarlo, voglia sorgere, -
^Approvato).  ̂ .

Art. 10.

I titoli per aspirare all’applicazione delle di­
sposizioni contemplate nella presente legge do­
vranno constare mediante autentici documenti 
delle nomine avute o degli arruolamenti con­
tratti e della permanenza in servizio.

In mancanza di documenti originali potrà 
supplirsi con documenti equipollenti.

(Approvato). - ,

Art. 11.

La Commissione di che all’ art. 1 statuirà in­
torno alle domande ed ai titoli per gli assegni 
di cui agli articoli 5, 6, 7 è 9 della presente 
legge.

Alia stessa Commissione potranno essere de­
ferite le domande perpensiofie di cui alì’art. 3, 
per la preliminare verificazione dei titoli a cor­
redo delle domande medesime, prima cioè che 
dai Ministeri della Guerrà e della Marina dette 
domande vengano spedite alla Uorte dei conti 
per la liquidazione definitiva delle pensimii.

(Approvato).

Art. 12.

Le pensioni contemplate nella presente legge 
decorreranno dai 7 luglio 18T6, sotto dedu­
zione degli assegni percetti sui fondò delle 
lire 200,090. ' ■

I  nuovi assegni di cui agii art. 6 e 7 decorre­
ranno dalla promulgazione delia presente legge.

(Approvato).

* Art. 13.

Coloro che si credono contemplati dal di­
sposto di questa legge per g li effetti di cui 
àgli àrticoli 1, 5, e 7, dovranno presentare le 
loro domande e correlativi documentf à i’ Mini­
stèri delia Guerra o della Marina, entro il ter­
mine Improrogàbile di ihesì sei a partire dal 
giorno delia promuìgazioiie della presènte legge.

. (Approvato).

Art. 14,"

Le tabelle annesse alla logge del, 7 feb­
braio 1865, mtmero 2143 sulle pensioni militari 
saranno applicate, con decorrenza dalla pra*
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niiilgstzioiiG della presente legge, ai militari : 
collocati a riposo sotto T impero della legge 
del 27 giugno 1850, N. 1049 per ferite ed in­
fermità contratte in servizio nelle campagne 
del 1848 e 1849. . '

(Approvato).

Art. 15.

Sono abrogate le disposizioni contenute nella 
legge 7 luglio 1876, n. 3213.

MINISTRO DELLE FINANZE. Io pregherei i’Ufflcio 
Centrale di acconsentire che si metta ai voti 
l’articolo ministeriale testé letto piuttosto che 
l’ articolo contrapposto dall’ Ufficio Centrale, e 
la ragione è questa. Non vi è altra legge che 
regoli questa materia fuorché quella dei 7 lu­
glio' 1876; basta abrogare questa legge. D’al­
tronde, se 'si dicesse: Sono abrogate le dispo­
sizioni della legge 7 luglio 1876 che fossero 
contrarie alla presente legge, parrebbe che re­
stasse in vigore qualche parte di quella legge; 
la locuzione dell’ Ufficio Centrale potrebbe dar 
luogo a qualche dubbio.

Senatore MEZZACAPO C.-, Relatore. L’ Ufficio Cen­
trale non ha nessuna difficoltà; spiego sola­
mente la ragione per cui aveva fatta la sua 
proposta. La ragione é che siccome questa legge 
porta per titolo Modificazioni alla legge 7 lu­
glio 1876, e non é una nuova legge, pare che 
questo concetto fosse meglio espresso colla lo­
cuzione adottata dall’ Ufficio Centrale.

MINISTRO DELLE FINANZE. SI potrebbe piuttosto 
cambiare il titolo della legge:
‘ PRISIDENTE. Metto dunque ai voti Tari. 15, 

di cui darò nuovamente lettura»

Art. 15.

Sono abrogate le disposizioni contenute nella 
legge 7 luglio 1876, n. 3213.

Chi approva questo articolo voglia sorgere; 
(Approvato).
Ora si passa..... '

/ Senatore UZZACAPO G., Relatoì^e. Domando la 
parola prima che si venga allo scrutìnio.

PRESIDENTE. Il Relatore dell’ Ufficio Centrale 
ha la parola.
■ Senatore MEZZACAPO C. Relatore. Ricorderanno 
che in occasione della discussione di questo ar­
ticolo 15 ora votato, relativamente aìì’este»'

sione delle tabelle della legge del 1865 sulle 
pensioni, ai militari dell’esercito piemontese 
feriti, mutilati, ecc., nelle guerre del 1848-49, 
vi fu una lunga discussione sull’opportunità di 
estendere i benefizi completi della legge del 
1865 a tutti coloro che svevano fatte le cam­
pagne anteriori a queiranno ; perché come 
sanno quella legge fu applicata pe’ soli feriti, 
mutilati, ecc., nelle guerre posteriori al 1850.

Questa proposta nell’altra Camera dietro lunga 
discussione, fu bene accolta e fu pure votato'un 
ordine del giorno al quale il vostro Ufficio Cen­
trale crede eli associarsi, proponendolo nella 
seguente forma:

« Il Senato invita il Ministero a fare nel più 
breve termine possibile gli studi che saranno 
necessari per porsi in grado di presentare un 
progetto di legge, col quale sia equamente prov­
veduto a vantaggio de’ militari dell’esercito col­
locati a riposo dopo le guerre del 1848 e 49, 
le cui pensioni sieno inferiori a quelle delie ta­
belle annesse alla legge del 7 febbraio 1865... »

Quest’ordine del giorno fu accettato dal Mi­
nistero innanzi alla Camera dei Deputati, e spe­
riamo che vorrà fare altrettanto dinanzi al 
Senato.

P115D1NTE. Accetta il Ministero quest’ ordine 
del giorno?

MINISTRO DELLE FINANZE. Io non ho presente il 
testo dell’ordine del giorno dal Ministero ac­
cettato alla Camera dei Deputati. Se però questo 
che si propone è identico a quello (Segni affer­
mativi da parte del Relatore delV Ufficio Cen­
trale) ̂ il Ministero non ha difficoltà di accet­
tarlo anche in Senato.

PRESIDENTE. Leggo l’ordine del giorno pro­
posto dall’ Ufficio Centrale ed accettato dal'Mi­
nistero, cosi concepito.

(Tedi sopra)t
Chi lo approva, è pregato di alzarsi.
(Approvato)............................

Approvazione del pregetto di legge : Sisposi-
zioai sui crediti e debiti di massa dei militari
deir JSsercito (H. 12!?).

PRISIDENTE. Si passa ora alla discussione del 
progetto di legge relativo a disposizioni per cre­
diti e debiti di massa del militari delFesercito, 
del seguente tenore'^
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È aperta la dìscussioné generale su questo 
progetto.

Se nessuno domanda la parolaj si procede a 
quella degli artìcoli.

Art. 1.

Le disposizioni della legge 9 marzo 1871, 
N. 102, sulla ■prescrizione degli stipendi ed as­
segni fissi personali, sono anche applicabili ai 
crediti di massa.

Chi approva questo articolo voglia sorgere.
(Approvato).

Art, 2.

I  crediti di massa non possono essere nè ce­
duti nè sequestrati, eccetto il caso di debiti 
verso rAmministrazioiie militare o verso lo 
Stato.

(Approvato).

A r t  3.

È fatta facoltà al Governo di condonai*e sino 
alla somma di lire 12,480,131 il debito di massa 
agli individui già appartenenti all’ esercito ed 
ascritti alle classi del 1845 e anteriori.

(Approvato).

Ora si procede allo scrutinio segreto dei 4 
progetti di legge già approvati.

(Il Senatore, Segretario, Verga fa fappeìlo 
nominale).

PEISIDEM. L e ^ o  il risultato della vota­
zione:

Abolizione delle tasse per la navigazione e 
il trasporto o la fluitazione dei legnami sui laghi, 
fiumi, torrenti, rivi e canali.

Votanti. . . 
Favorevoli. 
Contrari. .

(li Senato approva).

93
2

Spesa straordinaria pel secondo cambio de­
cennale delle cartelle al portatore dei consoli­
dati 5 e 3 per cento.

Votanti. . . 
Favorevoli. 
Contrari. .

(Il Senato approva).

m
92
3

Disposizioni sui crediti e debiti di massa dei 
militari dell’esercito.

Votanti. . . .  
Favorevoli. . 
Contrari, . .

(li Senato approra). %

89
fi

Modificazioni alla legge 7 luglio 1876 per la 
reintegrazione dei gradi militari a coloro che 
lì perdettero per causa politica e per le pen­
sioni ai feriti ed alle famigMe dei morti per 
r  indipendenza d’ Italia.

Votanti. . . 
Favorevoli. 
Contrari, ,

(I! Senato approva).

95
m
33

L’ordine del giorno per la tornata di domani, 
che si terrà alle ore 2, è il seguente :

Discussione dei seguenti progetti di legge :

Provvedimenti pei Comuni danneggiati dal­
l’Etna, dai terremoti e dalle inondazioni del Po 

I ed affluenti ;
Tariffa per gli onorari degli avvocati e dei 

procuratori ;
Modificazione al Consiglio superiore della 

pubblica istruzione;
Modificazione alla legge 25 giugno 1865 

 ̂sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità;
Compimento della Facoltà filosoica lette­

raria nell’ Università di Pavia.

La seduta è sciolta (ore 5 3fé).


